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il saggio breve
 

  

	
	Un saggio è un testo «critico», cioè un testo in cui l’autore tratta un argomento esprimendo su di esso un suo giudizio. Vi si sostengono tesi, vi si discutono opinioni, vi si interpretano fatti, vi si ricostruiscono concatenazioni di cause ed effetti. La forma del saggio è quella con cui più comunemente si ha a che fare nella attività di studio e, fuori della scuola, nell’attività professionale. Il saggio argomentativi a differenza di quello solo informativo-espositivo ( che prevede la raccolta e l’esposizione di una serie di informazioni su un determinato argomento) prevede l’esistenza di una idea di fondo che, chi scrive, porta avanti lungo tutto il testo e ne costituisce l’intelaiatura.

Una volta individuata ed esposta quest’idea di fondo, esposta all’inizio del testo nell’enunciazione della tesi si procederà ad una sua dimostrazione sulla base dei documenti disponibili e con esempi che diano evidenza a tali argomenti.
È importante sapere che l'argomentazione riguarda l'ambito del probabile e non del necessario (come accade invece per la dimostrazione scientifica). Qualsiasi tesi può essere dimostrata sulla scorta di validi e documentati argomenti, anche quella più asurrda.
1. LA CONSEGNA 
Due puntualizzazioni per quanto riguarda la consegna. Abbiamo detto che un saggio deve rispettare alcuni vincoli. In particolare deve avere:

a. una destinazione plausibile. Nella realtà extrascolastica non capita praticamente mai di dover scrivere senza sapere per chi si scrive, per quale fine, a quale livello di competenza, ecc… 

b. precise dimensioni. Nella pratica reale della scrittura, nessuno scrive senza avere vincoli di spazio: che si tratti di un giornalista che recensisce uno spettacolo o di un sociologo che ha disposizione cinque cartelle per analizzare un fenomeno di costume o di un impiegato che deve sintetizzare in una pagina le informazioni necessarie al suo capoufficio, tutti sono tenuti a rispettare precisi limiti di spazio. 

2 . LA DOCUMENTAZIONE 
Si è che non esiste saggio che non presupponga una specifica competenza e dunque un certo lavoro di documentazione, da cercare in biblioteca, su Internet. ecc… Se invece il saggio da scrivere è una prova scolastica, da sostenere lì per lì, o magari una prova di esame, allora il materiale di documentazione potrà essere fornito insieme alla consegna. Anche in questo caso la qualità del testo prodotto sarà in buona parte dipendente dalla capacità di leggere con intelligenza e sfruttare a fondo i documenti forniti, il che significa sostanzialmente: individuare le informazioni più rilevanti, cogliere il punto di vista dell’autore, ricavare spunti di interpretazione, commentare i dati di tabelle, grafici, ecc… La documentazione infatti va interpretata. Essa in sé può prestarsi ad argomentazioni diverse e persino opposte; è chi la usa che deve fornire una chiave di lettura, e questa chiave è appunto l'argomentazione. L'utilità della documentazione risiede nella capacità di confortare con dati o testimonianze autorevoli un argomento.

In genere la ricerca di documentazione su un argomento si svolge prima del momento della scrittura e richiede determinate capacità, come saper consultare una bibliografia, sfruttare le risorse di una biblioteca, schedare dei testi, condurre una ricerca tematica.

COME SCEGLIERE LA DOCUMENTAZIONE

La documentazione non deve prefigurare l'argomentazione.

Non si può chiedere di sostenere una tesi con argomentazioni, fornendo come documentazione un testo che argomenti a favore di quella tesi. In tal caso lo studente riporterebbe, magari con parole sue, le argomentazioni esplicitamente o implicitamente contenute nella documentazione.

Bisogna invece mettere l'accento sulla distanza tra documentazione e argomentazione. Si può infatti utilizzare la stessa documentazione per argomentare in modo opposto. I dati statistici, ad esempio, vanno interpretati, e, a seconda dell'interpretazione, gli stessi dati possono essere utilizzati per sostenere argomentazioni diverse o anche tesi opposte.

Nell'attività professionale non accade quasi mai di trovare la documentazione in testi che hanno lo stesso obiettivo del testo che si intende produrre. Bisogna invece cercarla in testi nati con scopi molto diversi, e di cui forse non si sarebbe sospettata l'utilità fino a quel momento.

Per una relazione, per esempio, servono dati o informazioni utili a un obiettivo preciso. Esse andranno cercate in testi diversi, per poi adattarle allo scopo che si persegue, che di solito sarà molto diverso da quello della fonte.

Per esempio, lo scopo di un'enciclopedia non è lo stesso di una relazione, ma per scrivere una relazione forse servirà consultare un'enciclopedia. Analogamente, lo scopo di un articolo di

giornale utilizzabile come documentazione per un saggio breve sarà molto diverso dallo scopo

di quest'ultimo. Pertanto sarà indispensabile usare la fonte cambiandone il taglio, vale a dire

prendendo alcune informazioni e ricontestualizzandole, usandole cioè per un obiettivo nuovo.
3. IL TITOLO

Formulare un titolo è un'operazione tutt'altro che banale, soprattutto se il testo deve essere argomentativo. Infatti un titolo argomentabile deve contenere un argomento e una tesi.

Non si può stendere un testo argomentativo a partire da un titolo come La violenza nella società. Esso non esprime una tesi e quindi non è argomentabile né a favore né contro; induce invece a una serie di considerazioni, più o meno vaghe, sulla violenza presente nella società e sui modi in cui si manifesta.

Un titolo corretto potrebbe essere La violenza nella società è in aumento oppure La crisi della famiglia ha prodotto un aumento della violenza nella società. I due titoli esprimono una tesi che può essere sostenuta o confutata.  Bisogna inoltre evitare di creare titoli troppo complessi che prefigurino o contengano gli

argomenti. Ad esempio un titolo come L'immigrazione di extracomunitari si risolve in un'invasione di massa, genera una crescita della criminalità e toglie lavoro agli italiani

Qui vi sono 3 tesi da sostenere oppure 3 argomentazioni a favore di una tesi sovraordinata come L'immigrazione di extracomunitari è un fenomeno da contrastare; in tal caso i nuclei argomentativi potrebbero essere: a) perché si risolve in un'invasione; b) perché genera aumento della criminalità; c) perché toglie lavoro agli italiani.

Tra le competenze che gli studenti devono mostrare nell'esame di stato vi è la formulazione diun titolo a partire da una traccia. È pertanto indispensabile che i docenti sappiano come si formuli un titolo argomentabile e come questa competenza possa essere insegnata.

4. L’ESEMPLIFICAZIONE

Mentre l’utilità della documentazione risiede nella capacità di confortare con dati

O testimonianze autorevoli un argomento, l’utilità dell’esemplificazione risiede nel rendere evidente ciò che il registro astratto dell’argomentazione e quello fattuale e talvolta arido della documentazione hanno costruito. L’esemplificazione ovviamente non possiede alcuna capacità logica, né può dare credibilità scientifica al testo, tuttavia può chiarire alcuni passaggi al destinatario, fargli vedere un caso concreto, seppur isalto, di ciò che l’argomentazione e la documentazione hanno trattato da lontano, facendo appello solo alla razionalità dell’esposizione e/o all’autorevolezza.
5. IL DESTINATARIO

Porsi il problema del destinatario è alla base di qualunque attività comunicativa.

La scelta delle argomentazioni deve perciò essere collegata al destinatario. Non si useranno argomenti tratti dalla tradizione cristiana per convincere un pubblico di musulmani che si deve abolire la pena di morte. Così come non si useranno argomenti

tratti dalla dottrina liberista per convincere un pubblico di sindacalisti a non scioperare.

Gli argomenti vanno commisurati sul destinatario, devono far leva su valori e convinzioni condivisibili da parte del destinatario, cioè devono comunicare con la visione del mondo di quest'ultimo.

Inoltre gli argomenti vanno scelti in base alla situazione comunicativa, che deve tener conto di tutti gli elementi del contesto. Alcuni potranno essere di carattere culturale, altri di carattere logico, altri di carattere contingente.

D'altra parte, riflettere sulla situazione comunicativa è di per sé un'attività  argomentativa.

Perciò gli esercizi finalizzati alla valutazione della situazione comunicativa sviluppano la capacità argomentativa.

Infine, comprendere che il testo si fonda sulla scelta del destinatario, e non è precedente a essa, determina le scelte di registro linguistico.

5.La gestione delle informazioni

Anche il saggio breve, come ogni testualità, deve saper gestire le informazioni in modo adeguato alla situazione comunicativa. Le circostanze possono suggerire strategie

diverse da quella che qui si propone e che va adottata in mancanza di una evidente ragione contraria.

Trattandosi di un testo argomentativo il modo più chiaro per gestire le informazioni è di organizzare il testo in un'introduzione, un numero variabile di unità
argomentative e una conclusione.
a) L'introduzione ha il compito di fornire subito al lettore gli elementi fondamentali per comprendere il quadro generale del discorso:

1. deve formulare la tesi già espressa dal titolo e precisarla. Per es. se il titolo esprime la tesi Superiorità del modello europeo su quello americano, l'introduzione può precisarla e definirla in vari modi, per es. Il modello europeo è superiore a quello americano come sistema di convivenza sociale;

. deve fornire al lettore l'intelaiatura del testo, cioè le argomentazioni fondamentali, badando a metterle nell'ordine che effettivamente occupano nel testo, in modo che il lettore possa poi concentrarsi sul contenuto e non si distragga per comprendere la

struttura del testo. Per es. Ciò è dovuto a tre ragioni fondamentali: il peso maggiore dato ai valori della cultura rispetto a quelli dell'economia, un modello urbano che favorisce il contatto sociale e uno stato sociale che garantisce i cittadini.

b)Le unità argomentative devono essere ordinate in modo da aumentare la loro capacità persuasiva. L'argomento più forte va quindi alla fine. Se infatti il lettore non sarà stato convinto dagli argomenti precedenti e se ne trova uno più debole alla fine, sarà ancor più rafforzato nel suo atteggiamento contrario.

c)La conclusione non deve limitarsi a una formula di chiusura, ma deve ribadire la tesi che ora acquista una forza diversa grazie allo svolgimento delle unità argomentative arricchite di documentazione ed esemplificazione.

6. La progettazione

Scrivere un testo così complesso riuscendo a governare bene i vincoli e mantenendo una struttura equilibrata è impossibile senza una progettazione accurata.

La fase di progettazione perciò deve costituire un momento importante del lavoro e all'inizio va svolta autonomamente e va discussa con l'insegnante.

Una buona progettazione parte dalla considerazione del destinatario e dei vincoli di tempo e spazio. Su questa base si definiscono le argomentazioni che si vogliono usare.

Attorno alle argomentazioni si costruiscono le altre informazioni:

si sceglie la documentazione, decidendo quale di esse affiancare ai singoli argomenti, e analogamente si fa con le eventuali esemplificazioni.

In questa fase si devono definire anche gli altri eventuali vincoli: la documentazione va usata in un modo particolare (per es. come riassunto o come citazione)? va citata in nota? Va riportata in una bibliografia generale?

Solo dopo che tutto ciò è stato predisposto si potrà iniziare la stesura, che a questo punto sarà rapida e potrà preoccuparsi solo degli aspetti linguistici.

Ciò non significa che nel corso della stesura non si potrà più apportare alcun cambiamento alla struttura. Ma solo avendo a disposizione un progetto accurato è possibile governare gli eventuali cambiamenti senza creare scompensi.

. La lingua del saggio breve

La lingua del saggio breve dovrebbe avere caratteristiche vicine al linguaggio accademico:

• poca emergenza dell'io (quindi evitare le forme in prima persona che fanno emergere in

superficie la soggettività dell'autore);

• lessico preciso e non espressivo;

• ordine delle parole naturale e poche tematizzazioni;

• registro sostenuto che mira a far parlare i contenuti e non a convincere con l'uso di

figure retoriche o espressioni colorite.

Questo non vuol dire eliminare l'individualità stilistica, ma garantire che tutti si impadroniscano di una lingua rigorosa. Dopo di ciò si potrà lasciare libertà a uno stile più personale badando però a che sia effettivamente motivato dalla situazione comunicativa.

1° approfondimento:  L'analisi della consegna

Il primo passo verso la realizzazione del saggio è l'analisi della consegna.

La consegna per l'elaborazione di un saggio breve deve contenere i seguenti elementi: argomento
destinatario
forma/modalità comunicativa
documentazione disponibile
spazio disponibile
tempo disponibile 

2. La progettazione e la stesura del testo

Dopo aver schedato la documentazione, occorre stabilire una scaletta che consideri questi punti : 
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come incominciare (l'introduzione)
come sviluppare (l'esposizione e l'argomentazione)
come concludere Prima di stendere materialmente il testo occorre ritornare alla consegna e precisamente all'identificazione deldestinatario. 
Sapere per chi si scrive è infatti fondamentale per decidere quale registro linguistico utilizzare e quale stile adottare. 
Per il saggio breve la scelta (dal momento che il destinatario è un insegnante) deve cadere su un registro formale e su uno stile più mirato alla chiarezza e alla precisione dell'esposizione che non alla espressività o alla creatività personale. 

Sarà opportuno operare scelte lessicali adeguate all'argomento e utilizzare termini specialistici quando sia necessario.

E' comunque opportuno ordinare le proprie riflessioni ponendosi alcune domande :· quale registro scegliere? (formale o informale)
quale linguaggio utilizzare?(quotidiano o specialistico)
quale tempo-guida utilizzare? (presente / passato prossimo / passato remoto)
quale aggettivazione scegliere?(scarna, pochi aggettivi / ricca, molti aggettivi)
quale andamento assegnare ai periodi?(paratattico, frasi brevi e giustapposte / ipotattico, frasi più lunghe, ricche di incisi e subordinate)
come scandire il testo?(paragrafi/capoversi)


3. Controllo e autocorrezione

Griglia di verifica :
il testo ha risposto complessivamente alle richieste iniziali: contenuto, destinatario, lunghezza ?
il testo ha rispettato la scaletta?
il testo presenta affermazioni contradditorie?
gli spazi destinati ai vari punti della scaletta sono equilibrati?
vi sono concetti ripetuti?
vi sono affermazioni non argomentate?
vi sono opinioni non suffragate da documenti?
vi sono errori di sintassi? (occorre controllare soprattutto i connettivi, la punteggiatura, i verbi reggenti, le frasi nominali)
2°approfndimento:   CONFRONTO TRA SAGGIO BREVE E ARTICOLO DI GIORNALE 

Nella pratica scolastica, dove è bene che ci si eserciti su tipologie standard (e dunque ben definite) è utile tracciare anzitutto una linea di demarcazione tra saggio e testo giornalistico. In realtà, la distinzione non è sempre facile, proprio perché la zona di confine tra i due tipi di testo è molto ampia: quasi ogni giorno i principali quotidiani stampano, specie nelle pagine culturali, brevi saggi sulle tematiche più diverse e, d’altronde, è proprio sulle pagine di giornali e periodici che, a partire dall’Illuminismo, si è affermata una tradizione, talora brillantissima, di saggistica non accademica. Comunque occorre ricordare almeno i due fondamentali elementi distintivi delle due tipologie. 

articolo di giornale 
saggio breve 
Deve avere un aggancio all’attualità sufficientemente stretto da giustificare la trattazione di un determinato argomento.
L’aggancio all’attualità può non essere così immediato o mancare del tutto. 
La scrittura deve essere «libera», e includere una ricerca di soluzioni stilistiche accattivanti. 
La scrittura richiesta è formale, rigorosa, e spesso ricorre a sottocodici specialistici (anche se deve tener conto dei destinatari, che possono non essere esperti dell’argomento). 
  

3°approfndimento. CONFRONTO TRA SAGGIO BREVE E TEMA TRADIZIONALE 
Più facile tracciare una linea di distinzione tra saggio e il tema, che è un genere circoscritto all’esperienza scolastica. 

tema 
saggio breve 
Non richiede necessariamente una competenza reale sull'argomento trattato. Il suo carattere di libera amplificazione retorica di uno spunto può permettere di produrre un testo anche su argomenti di cui non si sa quasi nulla. 
Richiede una competenza specifica sull’argomento e dunque presuppone una documentazione. 

In genere le modalità di svolgimento sono libere, non c’è nessun limite di estensione e nessuna destinazione particolare. 
Le modalità sono rigorosamente indicate e riguardano: destinazione, tipo di lettori, lunghezza, carattere più o meno divulgativo.
Esprime valutazioni personali spesso legittimate semplicemente da locuzioni come «secondo me» (o «dal mio punto di vista»), che hanno lo scopo di esentare da ogni altro onere di prova. 
Esprime giudizi e tesi personali, ma li sostiene con metodo e rigore logico (con argomenti, esempi, deduzioni. ..) 
 

Richiede una espressione lontana dall'orale (formale), che però tollera forme di genericità (per esempio espressioni del tipo «fin dai tempi antichi», «nel mondo che ci circonda». ..).
Richiede un tipo di scrittura lontana dall’oralità (formale), caratterizzata soprattutto da chiarezza, precisione terminologica, corretto utilizzo di linguaggi settoriali… 
    




    4°approfondimento :  I VINCOLI DELL'ESAME DI STATO

I vincoli richiesti dall'Esame di Stato riguardano

1. il tempo a disposizione;

2. lo spazio minimo e massimo;

3. l'elaborazione di un titolo;

4. la definizione del destinatario;

5. la strutturazione gerarchica;

6. l'uso della documentazione.

Questi, ed eventualmente altri vincoli che possono essere introdotti (per es. la definizione del numero di argomentazioni, l'uso di citazioni o di riassunti o di schedatura di parte della documentazione, la partizione testo/note, le note bibliografiche, la bibliografia generale) hanno una duplice funzione:

1. intendere il testo come una operazione comunicativa compiuta e quindi inserita in un

contesto e valutabile sulla base di esso (non quindi come mero esercizio astratto);

2. educare alla scrittura come attività professionale, quindi subordinata alle esigenze di

essa.
 IL SAGGIO LETTERARIO 
Un saggio letterario non si distingue, nella sostanza, da altri tipi di saggi appartenenti ad altri ambiti disciplinari. Le avvertenze fatte sinora valgono integralmente anche in questo caso. 
In particolare, essendo la letteratura fatta di testi, una specifica cura andrà posta nelle citazioni testuali. È bene che giudizi ed osservazioni vengano sostenuti da riferimenti concreti a testi concreti, e che questi riferimenti si riducano, quando è possibile e opportuno, a vere e proprie citazioni. Questo contribuirà a dare al lettore l’impressione di trovarsi di fronte ad una argomentazione non generica e gratuita, ma solida e motivata. 
Come tutti gli ambiti disciplinari anche la letteratura ha il suo linguaggio tecnico, a cui dovrai ricorrere quando necessario. Ci sono molti termini che nel sottocodice letterario hanno un senso diverso da quello che rivestono nella lingua comune, come genere, intreccio, analogia, figura, metro, timbro…; al tempo stesso, essi non hanno nella lingua comune sinonimi che possano sostituirli (non puoi sostituire genere letterario con tipo letterario, o intreccio con intrico o groviglio). È importante, dunque, che tu si usi con precisione questi termini, per dare al tuo testo quel tono di competenza che caratterizza la scrittura saggistica.
